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di Margherita Luisetto

Nata negli anni ’60 Ferbox 
si è imposta rapidamen-
te sul mercato interna-
zionale nel settore della 

coibentazione di pannelli per celle 
frigorifere nell’ambito dell’industria 
alimentare operando in diversi setto-
ri merceologici (macelli, salumifici, 
caseifici, prosciuttifici, pastifici, itti-
ca, ortofrutta e dolciaria). Oggi pro-
getta e realizza ambienti altamente 
sanificabili e facili da pulire, celle 
frigorifere prefabbricate complete di 
scaffalatura, celle a bassa temperatu-
ra, celle di stagionatura e di asciuga-
tura, locali di cottura, celle di stoc-
caggio, camere bianche, magazzini 
frigoriferi, piattaforme logistiche, 
locali EI 120 e porte frigorifere di 
vario tipo, solo per citare alcuni dei 
prodotti proposti. Andrea Signorelli, 
technical sales dell’azienda, spiega: 
“La nostra mission è produrre co-
stantemente forniture di alta qualità, 
installare correttamente i manufatti, 
garantendo alte performance, senza 
tralasciare l’aspetto estetico. Sono 
molteplici le caratteristiche che oggi 
fanno di Ferbox un partner affidabi-
le: l’esperienza maturata nel corso 
degli anni e l’impiego di personale 
specializzato le permette di studiare 
soluzioni ad hoc per soddisfare qual-
siasi esigenza nel mercato alimenta-
re; realizzare prodotti facili e veloci 

da installare; garantire una riuscita 
ottimale (vale a dire, un’efficiente 
coibentazione) grazie all’utilizzo di 
materiali di primissima qualità; ri-
spondere tempestivamente per risol-
vere interventi o riparazioni”. 

I vantaggi del Glasbord 
Il materiale di punta dell’azienda, 

per la realizzazione delle pannellatu-
re, è il Glasbord (marchio registrato). 
Come fanno sapere dall’azienda, si 

tratta di un laminato FRP rinforzato 
con fibra di vetro e un trattamento 
superficiale protettivo chiamato Sur-
faseal, utilizzato per l’accoppiamen-
to dei pannelli sandwich in poliure-
tano, per la realizzazione di tamponi 
per porte frigorifere, per il rivesti-
mento di muri intonacati, verniciati 
o piastrellati (incollando semplice-
mente il foglio). È ideale anche dove 
si necessita di una ristrutturazione e 

sanificazione di locali vecchi e umi-
di destinati alla produzione, lavora-
zione, trasformazione o stoccaggio 
di prodotti alimentari. Il Glasbord è 
apprezzato dalle aziende che lo adot-
tano per l’estrema facilità di pulizia, 
per la grande resistenza agli urti, alle 
abrasioni o agli agenti chimici-corro-
sivi e per il mancato sviluppo della 
carica batteriologica, è sicuro e du-
raturo. “Si tratta di un rivestimento 
igienico per pareti e soffitti unico e 
inimitabile in ogni sua parte con fa-
cilità di pulizia 10 volte superiore ai 
comuni pannelli, sei volte più resi-
stente agli agenti chimici-corrosivi 
e resistente agli urti e abrasioni im-
pedendo alle muffe e alla carica bat-
terica di proliferare. L’alta qualità e 
affidabilità del materiale permette di 
ridurre i consumi energetici e i tem-
pi di lavaggio oltre a dare un ottimo 
risultato estetico grazie alla finitura 
Surfaseal, che garantisce brillantezza 
e stabilità di colore senza alterazioni 
nel tempo”, sottolinea Andrea Signo-
relli. Ma non è tutto. “Con il certifi-
cato internazionale HACCP, i nostri 
prodotti Glasbord confermano la loro 
approvazione con la direttiva 93/43/
CE relativa al metodo dei prodotti 
HACCP utilizzabile nella lavorazio-
ne degli alimenti. Questo certificato 
garantisce la qualità dei nostri pro-
dotti e il loro utilizzo in condizioni 

Ferbox: 
soluzioni per il freddo

Forniture di alta qualità, materiali ricercati, 
progetti tailor made e know how specializzato. 

Sono i principi attraverso cui l’azienda realizza ambienti sanificabili, 
garantendo il massimo livello di sicurezza igienica.

CASE HISTORY - CLAI SCEGLIE FERBOX 
A conferma delle ottime performance dei sistemi messi 
a punto da Ferbox, nel corso degli anni l’azienda ha 
ottenuto un riscontro molto positivo dai propri clienti, 
tanto da contare, ad esempio, oltre 2 milioni di metri 
quadrati di pannelli Glasbord installati in Europa. 
Tra le aziende che si sono affidate all’esperienza e alle 
soluzioni di Ferbox, spicca uno storico salumificio italia-
no: CLAI (Cooperativa Lavoratori Agricoli Imolesi).
CLAI è una cooperativa agricola che cura tutta la filiera, 
dai campi coltivati, agli allevamenti dei soci, passando 
per la macellazione e la trasformazione, fino ad arrivare 
ai punti vendita dove fornisce ai clienti le proprie car-
ni, i salumi e i formaggi. A completamento della filiera, 
CLAI vanta anche un moderno impianto a biogas che 
trasforma i sottoprodotti nell’energia necessaria alle la-
vorazioni aziendali. CLAI opera in quattro stabilimenti: 
il salumificio di Sasso Morelli di Imola (Bo), il caseificio 
di Palazzuolo sul Senio (Fi), il prosciuttificio Zuarina a 
Langhirano (Pr) e lo stabilimento di Faenza (Ra), dove 
si effettua la macellazione e il sezionamento di bovini e 
suini adottando le procedure operative più avanzate ed 
ottenendo alti standard di qualità nella trasformazione 
e lavorazione. “Lo stabilimento di Imola, in cui vengo-
no prodotti i salumi CLAI, è stato costruito negli anni 
‘70. Nel corso degli anni è stato ampliato seguendo 
lo sviluppo dell’azienda, fino ad arrivare a quello che 
è oggi: uno dei principali stabilimenti di produzione 
salami in Italia”, esordisce Rudy Magnani, direttore di 

stabilimento di Imola. “Essendo cresciuto nel tempo, 
un po’ alla volta, lo stabilimento presentava soluzioni 
costruttive differenti che andavano dalla muratura, ai 
pannelli in lamiera fino ai pannelli in vetroresina”. Nel 
2015, poi, l’azienda decide di mettere in atto un consi-
stente investimento per rinnovare e ampliare il sito pro-
duttivo imolese. “Abbiamo cercato le migliori soluzioni 
disponibili sul mercato per poter realizzare ambienti 
che ci consentissero un alto livello di sicurezza, in cui 
poter produrre i nostri prodotti nelle migliori condizioni 
igieniche”. Tra tutti i fornitori interpellati abbiamo scelto 
Ferbox”. Qual è il motivo che ha spinto CLAI in questa 
direzione? “Ferbox ci ha proposto soluzioni convincen-
ti, sia sul fronte dei materiali sia a livello di tecnologie e 
alternative ‘tailor made’. Tra i punti di forza, poi, si è ri-
velato decisivo il know how dei responsabili del proget-
to, Andrea Signorelli e Roberto Vangarotti, preparati e 
disponibili a personalizzare le loro proposte sulla base 
delle nostre esigenze”. I lavori di ristrutturazione sono 
cominciati nel 2016 e termineranno entro l’estate 2020, 
con un investimento di oltre 12 milioni di euro. “Grazie 
a questo progetto ora possiamo lavorare in uno stabi-
limento all’avanguardia, con elevate funzionalità in ter-
mini di igiene e pulizia. Le persone possono trascorrere 
la giornata lavorativa in un ambiente pulito, sicuro, mo-
derno e illuminato dalla luce naturale proveniente dalle 
ampie finestre delle sale di lavorazione che abbiamo 
progettato sempre insieme a Ferbox”.

Particolare sistema HQS con sigillatura HPS tra le fughe dei pannelli

Sala di lavorazione Clai 

L’ambiente è illuminato da luce naturale grazie alle ampie 
finestre progettate con Ferbox

igieniche applicabile in qualsiasi la-
boratorio di trasformazione alimen-
tare”. Glasbord ha ottenuto anche la 
certificazione Greenguard - un’im-
portante dichiarazione che distingue 
i prodotti a basse emissioni - e, re-
centemente, la Greenguard ‘Gold’, 
caratterizzata da requisiti ancora più 
severi. “I prodotti certificati secon-
do lo standard Greenguard devono 
soddisfare requisiti vigorosi per le 
emissioni di composti organici vola-
tili (Voc) e tossicità e sono control-
lati per una vasta gamma di sostanze 
chimiche”, spiega Signorelli. “I li-
velli massimi ammissibili di emis-
sione delle concentrazioni d’aria 
sono conformi alle raccomandazioni 
dell’Oms, ma anche all’ecoetichetta 

tedesca dell’angelo blu o alla certi-
ficazione di sostenibilità LEED. La 
certificazione Greenguard Gold, poi, 
richiede requisiti ancora più severi, 
tanto che i materiali testati su que-
sto certificato possono essere usati 
in ambienti sensibili, come scuole e 
strutture sanitarie”. 

Le performance dell’HQS
Per raggiungere obiettivi sempre 

più alti, l’azienda ha introdotto an-
che l’HQS con sigillatura HPS tra le 
fughe dei pannelli: un sistema che 
permette di migliorare ulteriormente 
le performance degli ambienti in ter-
mini di pulizia, sanificabilità, aspet-
to estetico e igienicità. “HQS con 
sigillatura HPS permette di avere un 
risultato estremamente performan-

te, perché garantisce alta resistenza 
alle muffe e la medesima facilità di 
pulizia del pannello in Glasbord con 
Surfaseal. Inoltre, il mastice elasti-
co HPS è realizzato senza solventi, 
è inodore, vanta un ampio spettro di 
adesività, è senza silicone e isociana-
to. È utilizzato all’interno di came-
re bianche assolute per la sigillatura 
delle fughe e permette di avere una 
planarità totale tra i vari pannelli 
dal momento che la sigillatura viene 
realizzata in profondità nell’inter-
spazio tra i pannelli stessi, evitando 
così di avere gradini e/o elementi in 
spessore sulle pareti e sui soffitti. La 
sigillatura realizzata con HPS è defi-
nibile, inoltre, come ‘non richiedente 
manutenzione’”.
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Ferbox:
Kältelösungen

Das in den 60er Jahren gegründete 
Unternehmen Ferbox konnte sich auf dem 
internationalen Markt der Isolierpaneele 
für Kühlzellen für die Lebensmittelindus-
trie als Anbieter von Lösungen für die 
unterschiedlichsten Branchensegmente 
(Schlachthöfe, Wurstwarenherstellung, 
Käsereien, Schinkenherstellung, Teig-
warenherstellung, Fischzucht, Obst- und 
Gemüsebau sowie Süßwarenherstellung) 
rasch durchsetzen. Heute plant und 
realisiert das Unternehmen leicht zu 
reinigende und hochwirksam zu desinfi-
zierende Umgebungen, Fertigkühlzellen 
mit Regalen, Niedertemperaturzellen, 
Reifungs- und Trocknungszellen, Kochräu-
me, Lagerzellen, Reinräume, Kühllager, 
Logistikplattformen, Räume mit einer 
Feuerbeständigkeit von EI 120 und Kühl-
raumtüren unterschiedlichster Art, um nur 
einige der Produkte aus dem Unterneh-
menssortiment zu nennen. 
Andrea Signorelli, technischer Verkaufslei-
ter des Unternehmens, erklärt: „Wir haben 
den Ehrgeiz, dem Markt laufend qualitativ 
hochwertige Produkte zu bieten und 
für ihre korrekte Installation zu sorgen. 
Auf diese Weise garantieren wir höchste 
Leistungsfähigkeit, ohne die Optik dabei 
zu vernachlässigen. Vieles macht Ferbox 
zu einem zuverlässigen Partner: Unsere 
langjährigen Erfahrungen und der Einsatz 
von Fachkräften ermöglichen es uns, für 
jeden Bedarf auf dem Lebensmittelmarkt 
individuelle Lösungen zu konzipieren, 
leicht und schnell zu installierende 
Produkte zu entwickeln, durch den 
Einsatz von Werkstoffen höchster Qualität 
ein optimales Ergebnis, das heißt eine 
effiziente Isolierung zu garantieren und 
zeitnah für Maßnahmen oder Reparaturen 
zur Verfügung zu stehen.“

Die Vorteile von Glasbord 
Mit Glasbord verwendet das Unternehmen ein Spitzenmaterial für die Herstellung von 
Paneelen. Nach Angaben des Unternehmens handelt es sich dabei um einen glasfaser-
verstärkten und mit Surfaseal oberflächenveredelten Kunststoffverbund, der als Marke 
eingetragen ist. Glasbord wird für Polyurethan-Sandwichverbunde, für die Herstellung 
von Isolierschichten für Kühlraumtüren und zur Verkleidung von verputzten, beschich-
teten oder gefliesten Wänden (durch einfaches Aufkleben der Platte) verwendet. Dieser 
Verbundwerkstoff eignet sich auch ideal für die Sanierung und Desinfizierung alter und 
feuchter Räume, die für die Produktion, die Bearbeitung, die Verarbeitung oder Lage-
rung von Lebensmitteln bestimmt sind. Unternehmen, die Glasbord verwenden, schätzen 
den Verbundwerkstoff, weil er leicht zu reinigen, stoßfest, kratz  und korrosionsbestän-
dig, antibakteriell und damit sicher und dauerhaft ist. „Es handelt sich bei Glasbord um 
eine hygienische Wand- und Deckenverkleidung, die einzigartig und in jeder Hinsicht 
unnachahmlich ist. Jedes Teil ist zehnmal leichter zu reinigen als gewöhnliche Paneele. 

Dabei ist Glasbord um das Sechsfache stoß- 
und kratzfester und korrosionsbeständiger 
und verhindert die Bildung von Schimmel 
und Bakterien. Der Verbundstoff ermöglicht 
dank seiner hohen Qualität und Zuverläs-
sigkeit Energieeinsparungen und verkürzt 
die Reinigungszeiten. Dank der Oberflä-
chenbehandlung Surfaseal, die Glanz und 
Farbbeständigkeit über lange Zeit garantiert, 
lässt sich mit Glasbord zudem ein hervorra-
gendes optisches Ergebnis erzielen“, betont 
Andrea Signorelli. Das ist aber noch nicht 
alles. „Unsere Produkte wurden nach dem 
internationalen HACCP-Standard zertifiziert 
und stehen, was die Anwendung des HACCP-
Systems bei der Verarbeitung von Lebens-
mitteln anbelangt, in Übereinstimmung mit 
der Richtlinie 93/43/EWG. Dieses Zertifikat 
garantiert die Qualität unserer Produkte und 
ihre Verwendbarkeit unter hygienischen Be-
dingungen, die in jedem Lebensmittelverar-
beitungsbetrieb herrschen müssen.“ Glasbord 
hat zudem die Greenguard-Zertifizierung für 
emissionsarme Produkte erlangt. Kürzlich 
kam das auf noch strengeren Anforderungen 
beruhende Greenguard-Gold-Zertifikat hinzu. 
„Nach dem Greenguard-Standard zertifizierte 
Produkte müssen strenge Anforderungen 
hinsichtlich VOC-Emissionen und Toxizität 
erfüllen und werden auf viele verschiedene 
chemische Stoffe getestet“, erläutert Signo-
relli. „Die höchstzulässigen Luftkonzentrati-
onswerte entsprechen den Empfehlungen der 
Weltgesundheitsorganisation ebenso wie den 
Anforderungen des deutschen Öko-Labels 
Blauer Engel oder des LEED-Nachhaltig-
keitszertifikats. Die Voraussetzungen für die 
Greenguard-Gold-Zertifizierung sind noch 
strenger, so dass die danach geprüften Bau-
stoffe in sensiblen Umgebungen wie Schulen 
und Gesundheitseinrichtungen verwendet 
werden können.“

Das sehr positives Echo, das das Unternehmen 
im Laufe der Zeit bei seinen Kunden gefunden 
hat, bestätigt die ausgezeichnete Leistung der 
von Ferbox installierten Systeme. So wurden 
beispielsweise mehr als zwei Millionen Quadrat-
meter Glasbord-Paneele in Europa verbaut.
Unter den Unternehmen, die auf die Erfahrung 
und die Lösungen von Ferbox vertrauen, ragt 
der traditionsreiche italienische Salamihersteller 
CLAI (Cooperativa Lavoratori Agricoli Imolesi) 
heraus.
CLAI ist eine landwirtschaftliche Kooperative, 
die auf allen Stufen der Wertschöpfung tätig ist, 
von den bestellten Feldern und den Tierhal-
tungsbetrieben der Genossenschaftsmitglieder 
über die Schlachtung und Verarbeitung bis hin 
zu den Verkaufsstellen für Fleisch- und Wurst-
waren und Käse. Vervollständigt wird diese 
Wertschöpfungskette durch eine moderne Bio-
gasanlage für die Umwandlung der Unterpro-
dukte in die für die Verarbeitungstätigkeiten 
benötigte Energie. Die vier zur Genossenschaft 
gehörenden Betriebe sind die Salamifabrik in 
Sasso Morelli di Imola (Bo), die Käserei in Palaz-
zuolo sul Senio (Fi), die Schinkenfabrik Zuarina 
in Langhirano (Pr) und das Werk in Faenza (Ra), 
wo die Schlachtung und Zerlegung der Rinder 

und Schweine nach modernsten Verfahren nach 
hohen Qualitätsstandards der Bearbeitung und 
Verarbeitung erfolgt. „Das Werk in Imola, wo 
die Salamiprodukte von CLAI hergestellt wer-
den, wurde in den 70er Jahren errichtet. Um mit 
der Entwicklung des Unternehmens Schritt zu 
halten, wurden im Laufe der Zeit Erweiterungen 
an den Gebäuden vorgenommen. Jetzt ist das 
Werk eine der größten Produktionsstätten für 
Salami in Italien“, so Rudy Magnani, Werksleiter 
in Imola. „Da das Werk nach und nach wuchs, 
kamen unterschiedliche bautechnische Lösungen 
zum Einsatz, die vom Mauerwerk über Blechpa-
neele bis hin zu den Glasfaserpaneelen reichen.“ 
2015 entschließt sich das Unternehmen zu einer 
Großinvestition, um den Produktionsstandort 
in Imola von Grund auf zu erneuern und zu 
erweitern. „Wir haben nach den besten auf dem 
Markt verfügbaren Lösungen gesucht, um Um-
gebungen herstellen zu können, die ein hohes 
Maß an Sicherheit bieten und eine Produktion 
unter den bestmöglichen Hygienebedingungen 
erlauben. Wir haben verschiedene Lieferanten 
kontaktiert. Unsere Wahl fiel schließlich auf Fer-
box.“ Wie kam es zu dieser Entscheidung? „Die 
von Ferbox vorgeschlagenen Lösungen haben 
uns hinsichtlich Material, Technologie und der 

CASE HISTORY - CLAI WÄHLT FERBOX

kundenspezifischen Alternativen 
überzeugt. Als die entscheidende 
Stärke erwies sich das Knowhow 
von Andrea Signorelli und Roberto 
Vangarotti als Verantwortliche für 
das Projekt, die gut vorbereitet und 
bereit waren, ihre Vorschläge an 
unsere Erfordernisse anzupassen. 
Die 2016 begonnenen Umbauar-
beiten werden im Sommer 2020 
abgeschlossen ein. Die Investition 
wird dann einen Gesamtumfang 
von mehr als 12 Millionen Euro 
haben. „Dank dieses Projekts steht 
uns nun ein hinsichtlich Reinigung 
und Hygiene hochfunktionelles 
hypermodernes Werk zur Verfü-
gung. Unsere Mitarbeiter werden 
ihre Arbeitszeit in einer sauberen, 

sicheren, modernen und – dank der 
zusammen mit Ferbox projektierten 
großflächigen Fensterfronten in der 
Produktionshalle – taghellen Umge-
bung verbringen.“ 

Die HQS-Leistungen
Um noch mehr bieten zu können, 
hat das Unternehmen das HQS-
System eingeführt, bei dem die 
Fugen zwischen den Paneelen mit 
der HPS-Versiegelung versehen wer-
den. Dieses Hygienic Quality System 
ermöglicht eine verbesserte Eignung 
der Umgebungen hinsichtlich Reini-
gung, Desinfizierbarkeit, Optik und 
Hygiene. „Dank des HQS-Systems 
mit der HPS-Versiegelung lassen sich 
extrem leistungsstarke Ergebnisse 

erzielen. Die Paneele aus Glasbord 
mit Surfaseal weisen eine höhere 
Beständigkeit gegen Schimmel 
auf, sind aber genauso leicht zu 
reinigen. Der elastische HPS-Kitt 
wird ohne Lösemittel hergestellt. Er 
ist geruchslos und weist ein breites 
Haftspektrum auf. Der isocyanat- 
und silikonfreie Kitt findet in Rein-
sträumen für die Versiegelung von 
Fugen Anwendung. Bei Einbringung 
in die Zwischenräume der einzelnen 
Paneele lässt sich eine vollkommen 
ebene Fläche erzielen. Stufen und/
oder Verdickungen an den Wänden 
und Decken werden vermieden. Die 
Versiegelung mit HPS lässt sich zu-
dem als wartungsfrei bezeichnen.“

Das besondere HQS-System mit HPS-Versiegelung in den Paneelfugen

Produktionshalle von Clai

Dank der mit Ferbox geplanten großflächigen 
Fensterscheiben durch Tageslicht erhellter Raum 

Qualitativ hochwertige Lieferungen, ausgesuchte Materialien, 
kundenspezifische Projekte und spezielles Knowhow.

Das sind die Grundsätze des Unternehmens bei der Planung von 
desinfizierbaren Umgebungen, die ein Höchstmaß an Sicherheit und 
Hygiene gewährleisten.


